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LE ASSOCIAZIONI ‘SI RICEVONO 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


UGO smnistE  maDestAE : In Firenze, all'ufficio del Giornale, vi Gallo piano terreno, 
Firenze o domicilio eprovineia. +...» “ - L la —. L650-% 9 isrrstdagiziradeg rn o dei Pra dello Prante n° 19, fe 
svizze! AA = Fo ì ; rOTNGIO, ci postali. 
Francia, Austria, Germania ed Egitto... +58 — 3950 Bi i w A Parigi, all’Acenox Ha i 
Iaglira Belfe, Sa io “AI i re STILI c Dt x Con, Pinciano, Giri cc oil Dl ti 
co uc” A RARE 0 sar I i ù 7 
me; Moso L. 2 25 — Gli abbo! cominciano col 1° ‘d’ogni mese, È - Le lettere ed i reclami deyono essere inviati franchi alla Direzione del. Giornale» 


— Non si restituiscono i manoscritti, 
Per gli Annunzi in quarta pagina rivolgersi all’Uffici ’annunzi sui 
Giornali «di A. Dants Fsa®oni, via Cavour, n° 21. Pomo de 
Pagamento anticipato. Le Inserzioni sotto la firma del gerente L, 4 la linea, 1 
Gli.abbonamenti che si preridono per l'estero devono Pagarsi in oro. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo ‘devono aver unita la fascia. cito cui.si 
s ‘spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. & in Firenze — Un foglio arretrato cent, 1 


‘Giornale Quotidiano 


Firenze, 4 maggio 


dustriali, non ha mai recata ‘nessuna per-' 


ferîrono, si fecero saltare in aria famiglie | L'autore esamina i diversi, problemi relativi 


"2 
ul manifesta con numerose assoluzioni ingiu- 
ste. Ciò è accaduto in Inghilterra quando il furto 


pe turbazione. Il produttore che ha speranza ‘| intere, solo perchè‘1ìon volevano obbedire | 2 questa materia ; je. principalmente. l'ardua |: st 3 

Mento di collocare più vantaggiosamente una | agli ordini delle associazioni., Questo non | Questione se ta proprietà mineraria vada unita. |; cha aBcor punito vedi + poichè anche presso 
TOVia GLI SCIOPERI ‘merce, può spendere qualche cosa di più |‘può essere uno stato normale. 4 dire del suolo, oppure debba dirsi dalla: | Len corainaa rr ano mii) 
naliz. E iRSOGERÀ. di per averla fabbricata in tempo; ma gene-'| . Anche in Francia le industrio non pos- di ra finizia: It Lampertico ‘sostiene que-:|' dei rostri paesi, come lo constata la SO 
centi ( PERAIE ralmente parlando , con, tanta facilità di |:sono lungamente sostenere quella continua pra Toga ir CIAO Iogiliamae sentenze pronunciate durante ventanni, non hanno 
Premettiamo innanzi tutto che Je So- | SC@Mbi-e di rapporti: fra un paese e l’altro, | minaccia degli scioperi, di.cui l'uno tiene | mineraria dai romani fino ai nostri tempi, denalio un consen magsiore di acco della na 
cietà operaie quali ordinariamente sono da sarebbe ben insensato quel fabbricante che | dietro ‘all’altro ‘con una disciplina evidente | -.« Nulla abbiamo riconosciuto di più con- dI preti i Dia Ta gdo 
Î noi costituite, non danno, è fortinatamente eodosse la sua produzione sopra una spesa | e senza che quivi la questione del salario psi al diritto romano, egli scrive, che un | noi troveremo che in quanto riguarda i contadini 
non daranno..mai gli stessi frutti che se ig d'opera che gli rendesse impos-.| vi abbia la parte principale (1). Sr Pra orli za: qc Re cpp già pa pg ea 
ì É le à i È 5 è, che la  attri- 
= Mae e raccolgono ‘in Inghilterra | © bbrica een reperto] Fon e nice la soluzione di | frovammo tutti ‘i dini. ben ‘definiti, circo: | bito dll'antovità. ssi crderebtero, se sere 
cd in Francia. Oramai, dopo gli ‘attentati Inca sp l a di un pe 0 pro: ema è a: via per cui sl Verra seritti, possibili, reali, col contorno il più = papa colpevoli, che non v'è più nè 

contro le. persone ‘e le proprietà che si | i}. Pi rubi: vasse in migliori con- | ad una condizione più regolare nei rap- | reciso e sicuro. Vedemmo quindi venir meno | "no ‘aa ica È 
ebbero a Sheffield ed a Manchester, dopo me i pese: 2 | porti fra il capitale ed il lavoro, forso a {e dileguarsi quella formila per cui la pro- legal asia Pepi Prragiien 
la ‘famosa ‘inchiesta «che si fece in Inghil- dit O pEraINO Dal sad rieti barn ora coste può .indovinarlo; pa presi toccherebbe nel tempo stesso il cielo e | ia pena di morte; salvo ad udire chiedere un giorno 
terra ‘e tutto “quanto si andò notando ‘in economia politica la ‘teoria ‘del Jibero | fortunatamente il male è conosciuto ‘e Jo: | *21sso. il ristabilimento in mezzo ai terribili eccessi. dell: 
| FratiolaSie tia della Lega internazio. | commercio, si dovrebbe, per rendere meno | si studia; il rimedio adunque si troverà. CO fdetpo da Sean la ee [lola pepe e o Ro di 

i 7 i » "oro: | esiziale alla ‘produzione interna’ il fatto dì | Sembra cosa triviale il dire:così non si | 1 Pia a Re TRO Stato ohereirienele oe 

l n C n RS teorie da essa svolte rina queste pretstatanti inconsulte, passare ‘ai | va avanti; ma quand Si to. detto «si 3 TADIAE OA Rena persi) ia FIA Te gi 
i Congressi tenuti nel Belgio e nella Sviz- she 3 ea d } ad EOS @P- | la proprietà sotterranea mon poteva da metodi | dere le idee della nazione, e s’invoca-la memoria 
zera, dopo vi lavori (di larga mole che fu- | dazi protettori, e. non è. questo ll solo | plica ad una ‘condizione dicose veramente | imperfettissimi crearsi ‘così distinta ‘@d indi: | dei despoli intelligenti che'hanno fatto sparire tanti 
rono pubblicati su queste vario associa- | "8resso che si -farebbo colle massime so- | intollerabile, di certo non ishaglia; perchè la | pendente, come oggi è: sia perchè. versava i piglio lara cagare 
zioni di operai, dopo, finalmente, avere stenute dai fautori delle ‘trqde’s unions. | natura dell'uomo non consente, nei rapporti | în condizioni troppo infelice di lucri e -pro- | non ich ristabilita iosa: I eri) 
assistito allo svolgersi ‘di tutti gli ‘scioperi Queste Società ‘operaie ‘in Inghilterra, ove | sociali, quello che'sìmuove a sbalzi e che è venti. Quindi intanto rimase, è vero, compe- | rale, Il ristabilimento della tortura e Ri rovi 
che inquietarono quelle due*grandi nazioni | esistono. -da più {empo. ed, hanno avuto | basato sull'impreveduto e sull’incalcolabile. netrata la proprietà della miniera e del suolo ; | contro gli stregoni è sempre stato considerato come 
manifatturiere. non è più permesso îl farsi | CRIMPO 2 lasciare scorgere le loro .vere | Se.occorterà, avremo ‘fina battaglia cam- anda en spenta il sirio nendinoszo ana pre: | VApbEiAe, DOCH 14 NO abate; Atene to 
illusi Il 5 iasta o n: tendenze, riuscirono a risuscitare le più: | pale fra.gli a tori di scioperi e «gl’indi i ici latin] Baia depiiaiua marin 
llusione sullo scopo finale delle associa- die Rot a'TISUSeHa più | pale-fra-gli autori di scioperi e :gtindu- | mettere perchè ‘ancoranon si era fatta cono- | dal lavoro che :si-era. fatto ‘nell’ intelligenza dei 
zioni, e possiamo aggiungere che fortuna- antiche e vessatorie disposizioni , tanto a | striali, nella quale gli uni © ‘gli ‘altri @ | scere. Tarito è vero, che appena quest'arte in | migliori cittadini. Pareechie volte al contrario:1a 
q tamente questo scopo-da noi mon Jo sì può | ©Aic0 del pubblico che deve averò rap- | fors'anco tutti esauriranio Je loro forze; { una delle sue applicazioni attuista importanza pena dimoriantseiata:: pbolita,;siaristinala soia 
12) avere ‘în ‘prospettiva, perchè non ‘essendo | Porti con alcuno» dei soci, quanto ‘a carico | ma una volta spossate, sarà necessario far f e sicurezza di sè, ne ha occasione e vita una capo abolita: i filosofi non hanno poluto jmai pèr- 
Li avere ; i GBP RO ‘stessi (0 Ill ch bb È si " topriclà. distinte del suoli. ehe ati. E re il popolo ch'era una crudeltà giustiziare 
il l'Italia paese grandemente industriale, “si 7 stessi 0 di quelli che potrebbero | la pace. Abbiamo anche noi avuta la mi- | PTOP Pa RI pr che il diritto FI | tm assassino, La pena di morte non ha quindi 
ne] può facilmente immaginare qualunque scio- sù a divenirlo. Esse sono Titorniate | naccia di guerra dal 1848 al 1866; ma | de eeto le relagiono di istendo, A Sagara Ri AIR 
oF. ‘gn inni ba ; Pa È ino: la rel e: 0, tes ta. sère imiversalmente condannàta dalla-nazione, essa 
pero senza per questo vederci nè una ro- Pea ; rarono sino alla | poi si dovette finirla e la si finì se le condizioni dell’industria.mineraria non | è consideratà da tomini onorevoli di tattele classi, 


vina, nè ‘una cagione d’inquietudine pel 
resto della società. 

Le leghe degli operai.cominciarono collo 
scopo utilissimo del mutuò ‘soccorso, ma 
finirono ben ‘presto ‘ad ‘essere ‘un*arma di 
guerra contro îl capitale, nello ‘scopo di 


fine del secolo scorso e che furono ‘abo- 
lite in omaggio ai principii della libertà 
ed.alle necessità del progresso industriale: 
essè non ‘vogliono :ammettere gli allievi se 
non in quel numero che loro piace, essi 
determinano il modo e l'intensità del Ja- 
voro (1), calcolando di spender più, tempo 


avevano ‘dato a- questa distinzione delle due 
proprietà ‘tutte le applicazioni «di cui era ca- 
pace, o meglio l’ universalità di ‘un principio, 
sarà sempre più consono ‘al diritto romano il 
continuare lo svolgimento di pari passo che 
si svolge l’industria, che non farlo retroce- 
dere anche di quel tanto di via ch’ esso aveva 


(1) A proposito”degli scioperi a Creuzot venne 
provato che su 1484 proprietari in quelia località 
si contano 1230 che erano operai delle officine 
Solineider e'che diventarono proprietari coi risparmi 
fatti sui loro salari. La proprietà, così formatasi 
in mano di operai, è valutata 8,522,400 franchi. 
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eda una'gran parte, forse la maggiorariza, del po» 
polo come una parte essenziale del diritto tedesco. 
È vero che gli articoli ‘letterari che reclamano la 
sua aboljzione «sono ‘bene ‘accolti nel. mondo, ma 
essi non hanno fornito sinora - risultati scientifici 
incontestabili,. nè sono. riusciti.a dirigere l'opinione 
pubblica, 7 

Se si riconosce questi fatti, e non vediamo co) 


alto ottenere un aumento nella mercede gior- 4 Li PRETE 5 imparziale potrebbe tarli, si ha l 
si. naliera da ‘attribuirsi ‘al lavoro. che sia possibile, perchè questo, come essi | {TRANSITO DELLA VALIGIA DELLE INDIE | Questo è il concetto svolto. con grande eru- SO i ANNA Reina li debt 
atti Nulla di più giusto’ ‘in massima che il dicono, è roba ‘del padrone e non roba PER L'ITALIA dizione dal Lampertico, il quale pone.a fonda- | causa del mantenimento della pena di morte, ri- 
og- cercare. di migliorare la propria condi- loro; esse finalmente igloo appedto, Da La questione del passaggio della valigia delle oa Sela) SR RETI ERO SR oe sai e) 
A zione; ma per farlo in modo solido © du- | °gNuno ‘che: non sia dei loro, di guada-| rndie per l’Italia; facendo capo a Brindisi, ha BREE anealiote pela Conierazione Da fo e 
dla rat&ro, era necessario di non lasciarsi fuor- |:GNarsi un pane per cul le forze e la vo-| sempre attirate le maggiori cure del governo abolizione di questa pei A GATENBO tale 
lin viare dalle ‘apparenze, nò calcolare per: lontà non mmancherebbero. i fi italiano, ed ha fatto rapidi passi verso la sua LA PENA DI MORTE ch’egli non abbia espresso il pensiero e le convin- 
fatti costanti quelli ‘che non ‘erano se non Sono curiose e terribili le informazioni | soluzione coll’esperimento che si prosegue fino + MAR A Pal zioni del re. Questa volta la corona ha per sè il 
— scopre che si soro raccolte nelle opere testò pub-.| dall’ottobre dello scorso anno, dalla qual’epoca Uno ‘dei più distinti pubblicisti della Germa- { diritto più fondato, poichè essa difende lo stato 
asseggere eccezioni. p P SG P Prnimisiane, È palla na Hr Bi 2) ) 
di passesg lisa ero i blicate sulle società ‘operaie, ‘non solo în:| ha corso una valigia supplementare da Londra nia d’oggidi, sig. Enricodi Treitschke, pubblicò | delle cose esistenti, e non si deve costringere un 
one Intanto, non hanno capito gli operai che 1 pn Beni er le Indie e viceversa, percorrendo il nostro | nell'ultimo numero degli Annali prussiani un | MOnarea: ad innovarlo. 
elle col voler raggiungere l’ aumento della mer. ‘Inghilterra, ma ariche in, Francia, e se ne legno dal Cenisio a Drindisi lungo articolo intitolato cil dice penal Il Reichetag:mor ha; davanti.a. sò ‘varta - biane& 
nerd cede col«maggior costo. della produzione, vedono gli. effetti in quel grata continuo | ‘1 risultamenti favorevoli alla linea d’Italia, | davanti al Reichstag. » Egli vi si occupa in Pg nt pn gare 
era ‘un entrare în un circolo vizioso; per- | Ul è tenuta l'industria che resta così| nonostante la stagione meno propizia, furono di- { particolar modo della quistione della pena di n Ri i Talia 
ef un © sì CIT SO, P' e si n; 7 À o ‘ a uma 3, È ") P opera deve accordarsi colla situazione legale; ora 
“a chè se quest'oggi l'operaio ‘don «tre lire IRR ed impotente. Chi può ‘avere | mostrati mensilmenie megli specchi pubblicati { morte v si mostra avversario deciso dell’ abo- | 1a pena di morte esiste di ‘diritto nella maggior 
sia È ri n lettamento a raccogliere ìngenti capitali | nella Gazzetta Ufficiale. lizione di quella pena. Riproduciamo i passi | parte della Germania del Nord. 
8 È aa anrgli na de we o deri ed impiogarlì in un'industria la quale ri-.| . Sappiamo che recentemente il ministero dei | primelp alice levo etirola Dopo le dichiarazioni del cancelliere, ecco l'al- 
an 1 va s li P li chiegga da mille a due mila operai, se da lavori, pubblici ha creduto, appoggiandosi a | ‘Tutti in Germania sono del parere che la pena LARA BEAR gi 
più annì gli torranno cinque. lire, egli non | rm momento ‘all’altro uno sciopero arresta | dati sperimentali, di fare nuove pratiche preséò !| di morte dev'essere ‘applicata il meno possibile; ma | CO l’unità nella legislazione penalò e si assicn- 
rr potrà dire di essere pagato con que-. î SNA EAT IO: tà l’amministrazione inglese. allo scopo di .assi- | è un andare troppo lungi il chiedere la sua abo- muito h volerti ella riform-del diritto; 
ste cinque lire meglio di quanto lo era corso della produzione e vi porla ‘un | curare ‘all'Italia il transito definitivo di tutta { lizione che i liberali bapno inserito nelloro Credo. attendo Sp so0dige Ci è pie tano Paniang i 
oni q 0g! Di i 
danno che un ‘anso fortunato non basta ‘a la*posta anglo-indiana. Ti mondo attuale come a ‘ulis fe (epochie. di, pace è tutti quelli della Germania attuale, e. che ammette 


pe: 
lle 


con tre. Itessitori in seta possono bene 
illudersi col dire: se noi obblighiamo: i 
fabbricanti ‘a’ pagarci ‘due ‘franchi ‘invece 
di uno ogni metro ‘di stoffa fabbricato, 
è tutto guadagno netto, perchè sebbene 
se ne elevi il prezzo, noi non ne facciamo 
uso e lasciamo la seta a chi ha quattrini da 
spendere; ma dimani i sarti ed i .calzolai; 
i tessitori in Jana ed-in cotone muoyendo 
dallo stesso punto ed ottenendo lo stesso 
aumento di salario, ne verrà che anche i 
vestiti. dell'operdio, i suoi mobili e tutto 
insomma quello che gli occorre aumenterà 
gradatamente di prezzo in modo che ben 
presto si troverà ridotto allo stato di prima. 
L'esempio l abbiamo evidente qui in Fi- 
renze dove. vi saranno mille i quali vi 
mostreranno da tn lato raddoppiati loro 
salari da ‘quello ch’eranio ‘sei abbi sono, 
e dall'altro raddoppiata anche la spesa 
per avere, poco su, poco. giù, quello che 


prima si provvedevano con la metà di 
cessa. 


L'aumento delle mercedi che non va 


. di pari passo coll’ aumento della ricchezza ' 


e col miglioramento della produzione è una 
utopia della quale non .ci vuol molto a 
persuadersi, ed un’altra utopìa è, secondo 
noi, il credere che questo aumento delle 
mercedi possa applicarsi su vasta scala, 


rimarginare ? ‘In Inghilterra si ricorse ad 
uno spediente. Vedendo che questi scio- 
peri di operai-miravano ad obbligare le 
fabbriche a capitolare luna dopo 1’ altra 
colle loro esigenze; ‘si pensò dai proprie- 
tari d’ officine di opporre alla lega degli 
operai quella dei fabbricanti. Minacciata 
una fabbrica, tutte si chiudevano, éd în 
allora restavano insufficienti i fondi rac- 
colti dalle società operaie appunto per 
sostenere la guerra contro il capitale ‘e 
dovevano smettere dalle ostilità. 

Ma è possibilo che questa condizione di 
cose durî lungamente ? LP 

Noi non lo crediamo. La guerra; in îstato 
di minaccia continua, affatica troppo, per- 
chè | possa. essere la condizione normale 
della società o di alcune frazioni di essa; 
e nessuno può negare che pel fatto di 
queste associazioni di operai in Francia ed 
in Inghilterra è sempre in prospettiva la 
guerra ‘fra queste associazioni ed i fabbri- 
catorî che rappresentano il capitale. L'o- 
peraio, per sostenere questa guerra, rinun- 
| cia parzialmente alla-sua mercedo, rinuncia 
# alla libera disposizione di se stesso sottopo- 
| nendosi agli ordini de’ suoi capi, che spesso 
| sono mossi da passigni ed intenti che all'inte- 
| resse degli ‘operai sono totalmente estranei, 
| che non discutono 6 che rappresentano il 


d’ industria; corre il pericolo di cadere nell’ egoismo 
individuale; di sostituire al rispetto per la vita 
umana un timore esagerato, di collocare la vita ed 
il benessere particolare al disopra dei diritti e del- 
l'autorità della comunità e di non lasciare più allo 
Stato ciò che gli appartiene. Ora, finchè vi saranno 
popoli liberi, lo Stato avrà il diritto di vita e_di 
morte, ed esso, potrà e dovrà, egli che sagrifica 
per sua difesa la vita di migliaia di uomini, con- 
dannare a morte .il colpevole, il quale con un at- 
tentato sanguinoso e spaventevole, ha turbato 1’ or- 
dine legale. 

Se mi si obbietta che buone prigioni possono 
guarentire la pubblica sicurezza al pari della pena 
capitale, risponderò che quest’ ultima pena non è 
per lo Stato una misura difensiva, ch’ essa porta 
in se stessa i suoi effetti, ch'essa è l’ espiazione 
del delitto, il ristabilimento dell'ordine legale tur- 
bato e che la coscienza del popolo ne è la misura. 

Non. è dello stabilimento della pena di morte che 
si tratta in questo momento, ma bensì della sua 
abolizione. Chi dunque oserà prendere la respon- 
sabilità d’ una innovazione importante e sì radicale 
senza essere certo sino ad un certo punto ch’ essa 
non offenderà la coscienza pubblica? In verità, se 
l'eccessiva tolleranza dei lettori tedeschi non avesse 
permesso da lungo tempo ai giornali di darsi per 
rappresentanti dell'opinione pubblica, noi ci stupi- 
remmo di trovare stereotipata nei giornali liberali 
questa audace asserzione : l'immensa maggioranza 
del popolo chiede l'abolizione della pena d: morte. 
Quando. si ‘vede la necessità di questa pena rieo- 

osciuta dalla maggior parte degli uomini che sono 
vissuti nel.secolo della filantropia germanica, da 
tioethe ‘a Hegel, ed ai nostri giorni da uomini di 
Stato come Bismark e Mathy, da giureconsulti come 
Leonhardt e Hermann, da. filosofi come Strauss e 
Trendelenburg, e da uomini le cui idee sono le più 


Ora siamo ben lieti di vedere. che: l’argo- 
mento vada ‘sempre più ‘guadagnando l’opi- 
nione pubblica in Inghilterra, in proya diche 
ci piace di riprodurre una petizione firmata 
dai più influenti commercianti della City, che 
la ventura settimana sarà presentata al. Post- 
master general. 

Eccone la traduzione letterale: 


Londra, aprile 1870. 
All’ onorevolissimo signor marchese di Hartington, 
direttore generale delle poste. 
Signore, 


I risultati molto soddisfacenti ottenuti dalla va- 
ligia supplementare spedita per la via di Brindisi 
durante il severo inverno decorso, inducono i sot- 
toscritti a prendere la libertà di pregare la Si- 
gnoria Vostra a voler tonsiderare la via di Brin- 
disi, finora accolta per solo esperimento, siccome 
definitivamerite. adottata. 

I sottoscritti osano altresì di sperare che la Si- 
gnoria Vostra vorrà promusvere le pratiche @ farsi 
presso chi di diritto, in ordine ai ritardi” che at- 
tualmente si lamentano nel servizio delle ferrovie 
francesi per la via suddetta, nello intento di otte- 
nere una maggior regolarità e sollecitudine. 

Della S. V. Ilustrissima 

Devotissimi servileri a 
Oriental Bank. Corporation — Chartered 
Mercantile Bank of India, London e 
China — J. H. Schyboder e C. — Uraco- 
; ford Golvin e (. — Frubling Goschen 
— Rothschild. — Hambro e-Sons — Fy 
Hath — Matheson e G. — H, Morgght 


la pena di morte per alcuni delitti; ovvero si con- 
serveranno otto codici che, per la maggior parte, 
sono incompleti, puniscono di morte alcuni - delitti 
in quasi tutti i paesi settentrionali, e si aggiernerà 
ad un’epoca indeterminata-la realizzazione di un 
grande progresso nazionale. 

Noi ‘non possiamo eredere che il partito’ nazio- 
nale chiuda l'orecchio ad un ragionamento tanto 
semplice e che il Reichstag termini con un inutile 
conflitto riunioni che furono ‘sinora tanto ‘feconde 
di vantaggiosi ‘risultati. E una ‘cosa impossibile a 
comprendere per noì che i nostri deputati sogliano 
lasciar da partè un yero tesoro, cioè un codice 
nazionale, per aderire ad: uma dottrina, per metà 
stabilita, ch’essi non potranno insomma fare acet- 
tare completamente. î 


Nel Corriere Mercantile di Genova del 3 si 
legge: 

« Sappiamo che dal ministero furono dira- 
mate disposizioni alle diverse autorità in Ge- 
nova affinchè ‘la salma del \compianto. conte 
di Boyl barbaramente ucciso dai briganti greci, 
sia ricevuta cogli onori: dovuti «alla posizione 
che occupava ed alla simpatia che ha destato 
nell’universale ‘la sua ‘lagrimevole fine. 

« La salma; che ‘deve essere tumulata a 
Torino; è giunta a Messina su d'un piroscafo 
da guerra inglese e fa trasbordata sull’avviso 
della regia marina Aguila, che mon tarderà 
a giungere a Genova. > 


NOTIZIE ESTERE 


senza incontrare, nélla concorrenza della | 929,10 i spire hi Bischoffsheim e Goldsmith — Alexander | opposte, ‘chi dunque, oserebbe pretendere che Ja 
no produzione estera, quel reagente invincibile | dispotismo pa genttino DI spero: pra Felcher e C. — porse Sonohai e C. | quistione è Sorist, neppure nella parte più istruita 
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mente acconsentita fra gli operai e gl'in- 


{per voltà. 


ci pare utile tener parola. 


« Nella sua abitudine di sostituirsi alla na- 


zione, il governo dimentica che gli stranieri , 


sono gli ospiti della Francia e non i suoi, 
Bc Il sig. Cernuschi non violava menoma- 
mente le leggi del paese che gli aveva dato 
asilo; aiutandolo a ricuperare la sua libertà, 
egli riconosceva nobilmente l'ospitalità. 

« Coll’espulsione del sig. Cernuschi in un 
interesse ' di partito, il governo ha commesso 
un atto arbitrario ed ingiusto, contro il quale 
è dovere del Comitato di protestare altamente 
davanti al paese. >» _ è x 

(Seguono le firme di 19 deputati dî sinistra). 
Sono diciotto linee che costano al sig. Cer- 
nuschi più di 10 mila franchi l'una. 

Leggiamo nella Patrie del 3: ae 

€ Si conosce ora il fonditore che ha fab- 
bricato le bombe- destinate a compiere l’opera 
di morte nel complotto diretto contro la vita 
dell’imperatore. 


«Vedendo in alcuni giornali i disegni delle + 


bombe, un fonditore della via *t-Maur è ve- 
nuto spontaneamente ‘a ‘fare delle importanti 
dichiarazioni alla giustizia. 

« Il {4 aprile, un individuo gli ordinò dei 
congegni d’una forma esattamente simile a 
quella delle bombe sequestrate, dicendo che 
erano mozzi di velocipede d’un nuovo sistema, 
il qual sistema costituiva una scoperta capace 
di fare la fortuna dell’ inventore. Quest ultimo 
assicurava ‘di avere già per la sua invenzione 
un contratto molto vantaggioso coll’America. 
Egli ‘ordinò dapprima 150 bombe o mozzi pro- 
mettendo di aumentare ben presto i suoi or- 
dini di fabbricazione. 

« Il 16 ed il 49 aprile, il fonditore conse- 
gnò ventidue. di queste bombe: delle quali ne 
furono trovate ‘ventuna. Se non losse soprag- 
giunto lo sciopero. degli operai fonditori, tutta 

. l'ordinazione sarebbe stata eseguita. » 

T giornali francesi recano il seguente dispac- 
cio dal Creuzot 4°: 

« Essendo stato spiccato un mandato di cat- 
tura contro. Assy ed ‘un altro individuo, la giu- 
stizia-ha- fatto procedere quest’ oggi al loro ar- 
resto. î È 

«Al momento ‘del loro trasporto alla sta- 
zione, ‘si sono formati gruppi numerosi nei 
quali figuravano un certo numero d’individui 
animati dalle peggiori intenzioni. Questi ultimi 
hanno scagliato proiettili che ferirono parecchi 
agenti di. polizia. Dopo fatte le intimazioni le- 
gali la folla-è stata tosto dispersa dalla caval- 
leria. La truppa ha mostrato prudenza e mo- 
derazione quanto energia. 

«Non vi furono feriti da ‘parte. degli ag- 
gressori, ma nove di loro vennero arrestati. 
Fra loro vi sono due svizzeri che ferirono gra- 
vemente un lanciere. 

< Assy recandosi alla stazione eccitava coi 
gesti e le provocazioni, le dimostrazioni ostili 
della folla. 

«Il-lavoro continua come al solito e la città 
è calma. > 


Scrivono da Roma, 29 aprile, all’Univers 
del 2: 

« La seduta. di questa mattina ha durato 
dalle 9 a mezzodi. Il cardinale Donnet, arci- 
vescovo di «Bordeaux ; alla fine del suo di- 
scorso ha chiesto che si affrettasse l’ esame 
della grande quistione dell’ infallibilità, in 
nome degl’ interessi della Chiesa e per met- 
fere fine ai torbidi che agitano le anime. 

«Allora uno dei cardinali presidenti sì alzò 
ed annunciò che per questi stessi motivi pre- 
cisamente .il S. Padre aveva creduto dover 
permettere che il Concilio si occupasse im- 
mediatamente di quest’argomento importante. 
Nello ‘stesso tempo venne distribuito lo schema 
ai padri. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 maggio con- 
tiene: 


4. Un R. decreto del 26 febbraio che fissa 
il prezzo di affitto annuo dei magazzini ge 
nerali del Municipio di Sinigallia. 

‘2. Promozioni e nomine nell’ ordine eque- 
stre della Corona d’Italia. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL CONTE GABRIO CASATI 
Seduta del 4 maggio. 

La seduta è aperta alle ore 3, < 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato, 

È letto un elenco di-omaggi fatti al Senato. 

Sono chiesti ed accordati alcuni congedi. 

cuuesi propone la nomina di una Commissione 
che riferisca.sul progetto del senatore Vacca, letto 
e svolto ieri, 

sciaLora propone chie quella Commissione sia 
nominata dal presidente. 

Il Senato aderisce ad ambedue quelle . proposte, 
ed il presidente nominerà i sette membri compo- 
nenti, detta. Commissione. : 

L'ordine del'giorno reca il seguito della discus- 


sione sul progetto di legge per Ja riscossione delle 
imposte dirette. 


VIGLIANE annunzia che, essendo stati ieri so- 
spesi il secondo comma dell’art. 56 è tutto Varti- 
colo 57, la Commissione ha deciso ‘di sopprimere 
quest’ultimo articolo, e d'includerlo: nella muova 
redazione del secondo comma dell’art.:56, in cui 
è detto che — « andando falliti tre esperimenti 
« d'asta, l'iminobile. rimarrà al governo, e che 
© l’esattore, non. potrà mai essere l’aggiudìcatario 
« dell'immobile che ba messo all'asta. » 


all’art, 81, 


creduto che quell’aggiunta si possa ammettere. 


sce alle disposizioni comuni alla esecuzione sopra 


te: E; 
SPARE 62. I mezzi di esecuzione, stabiliti dalla 


presente legge ‘per le imposte e sovra imposte, 
sono anche applicabili alle tasse stabilite a favore 
di provincie, di comuni e di altri enti morali au- 
torizzati a imporre tasse. » 

mauzx desidera avere degli schiarimenti sul- 
l’ultima disposizione dell’art, 62, che autorizza gli 
enti morali ad imporre tasse, e dice non credere 
che si debba estendere tanto l’autorità degli esat- 
tori degli enti morali stessi. Egli propone poi che, 
dopo le parole: autorizzati a imporre tasse, sì 
aggiungano le parole: quando l'esazione. ne sia 
affidata all’esattore comunale. 

Campmax-DIGNY spiega quale fosse |’ in- 
tendimento della Commissione, quando nell’ arti- 
colo 62 parlò di enti morali autorizzati ad imporre 
tasse. 

scraLora e musio parlano brevemente sul 
tenore dell’art. 62, 

sBERRETTA dice che l aggiunta ‘proposta dal 
senatore Lauzi ‘gli pare, superflua, perchè nella 
legge che si discute si parla unicamente di esattori, 
comunali, È 

PoeGI propone che l'articolo 62 sia votato 
per divisione, cioè prima fino alla parola comuni, 
e poi il resto dell’ articolo. 

VIGLIANI 0 CAMBRAY-DIGNY reputano 
inutile l’ aggiunta proposta dal senatore Lanzi. 

MRAELE (ministro) difende il tenore. dell’arti- 
colo 62. 

DE FALCO propone che l’ articolo 62 sia mo- 
dificato nel seguente modo: « I mezzi di esecuzio- 
« ne; stabiliti dalla presente legge per le imposte 
« e sovra imposte, sono anche applicabili alle tasse 
« dirette, stabilite a favore di province, di comuni, 
« o di altri enti morali autorizzati per legge a im- 
« porre tasse dirette coi medesimi privilegi delle 
« imposte dirette dello Stato. » 

maELI (ministro) chiede che, all’aggiunta pro- 
posta dal senatore De Falco, dopo la parola tasse 
si aggiungano le parole a. contributi. 

VIGLIANI, a nome della Commissione, accetta 
le proposte fatte. dal senatore De Falco e dal mi- 
nistro Raeli, 

PO6&I dichiara di non più insistere sulla pro- 
posta divisione dell’articolo 62, 

PannarRI afferma che, votando l'articolo 62, 
si viene a privare moltissimi comuni del privilegio 
fiscale per esigere le imposte. 

CAMERA N-DIGNY e RAEDI (guardasigilli) 
rispondono brevemente all’ osservazione ‘fatta dal 
senatore Pallieri, 

wALLIER dicè che non crede di poter votare 
l’articolo 62 tale quale sta. 

BKRRETTA dice che, dopochè l'articolo 62 fu 
modificato dal senatore De Falco e dal: ministro 
Raeli, è necessario lo si voti insieme all'aggiunta 
del senatore Lauzi, che lo completa. 5 

PRES. legge l’arlicolo 62 modificato, che; messo 
ai voti, è approvato. 

DE Gori combatte l'aggiunta Lauzi, perchè 
opina guasti l’ economia generale della legge che 
sì discute. 

maUZI insiste nella proposta aggiunta. 

BERRETTA propone che all’aggiunta del se- 
natore Lauzi sì sostituisca un'aggiunta da lui pro- 
posta, ed a tenore della quale, gli esattori degli 
enti merali sono parificati agli esattori comunali 
per gli effetti della presente legge. 

LAUZE ritira Ja propria aggiunta ed accetta 
quella proposia dal senatore Berretta, che, messa 
ai vofi, dopo prova e controprova, è approvata. 

E Dopo alcuue osservazioni dei senatori De Falco, 
Vigliani e Tecchio sono messi ‘ai voti'ed approvati 
gli articoli dal 63 al 74. 

PsES. legge l'articolo seguente : 

« Art. 74 bis. L'esattore risponde, anche colla 
cauzione prestata, e salvi sempre sopra questa i 
diritti prevalenti dello Stato a garanzia delle im- 
Doste già scadute, per i danni e per le spese ca- 
gionate da abusi od irregolarità nel procedimento 
di esecuzione, dei quali fosse ordinata la rifu- 
sione, 

« Alle parti che sì ritenessero lese dalle deci- 
sioni amministrative è aperto l’adito a provvedersi 
davanti all'autorità giudiziaria in contraddittorio 
dell'esaltore, nei casi e modi fissati dalla legge 
Sul contenzioso amministrativo. » 

PERNATE propone che l'articolo 74 bis sia 
rinviato alla Commissione affinchè Jo introduca fra 
le disposizioni generali, e lo modifichi in modo che 
possa fare le veci dell'articolo 29 che rimase so- 
speso, e che la Commissione non inirodusse pe- 
ranco nel nuovo testo della legge che ‘si discute. 

mR FALCO propone una modificazione all’ar- 
ticolo ‘74, ma siccome il presidente gli fa notare 
che l'art. 74 è già stato votato, egli replica che 
domani presenterà quella modificazione sotto forma 
di aggiunta all’art. 74 bis. 

wuEs. annunzia che, a comporre la Commis- 
sione che deve riferire sul progetto di legge pre- 
sentato e svolto nella seduta di ieri dal sefiatore 
Vacca, egli nominò i senatori Vigliani,  Musio, 
Marzucchi, Conforti, De Falco, Poggi e Sigliele. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Domani, 5, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 4 maggio. 


La seduta, torvocata per il tocco, viene aperta 
alle 2 1,2 colle solite formalità, : 

(Nell’aula ci sono appena 30 deputati). 

Si accorda l’ urgenza sopra varie petizioni. Si 
concedono pure vari congedi. 

PRES, annunzia che l'on. Muzi ha dato le sue 
demissioni dalle fanzioni di deputato. 

Non essendo presente nessun ministro, la seduta 
rimane sospesa per un’altra mezz'ora. 

L'ordine del giorno reca la discussione del bi- 
lancio attivo, 

oxnava vorrebbe che il ministro delle finanze 
desse qualche spiegazione sopra i rilievi fatti dalla 
Commissione, rilievi ché stabiliscono che sono a 
disposizione del Tesoro per quest'anno’ 144 milioni 


»mes. domanda se la Commissione abbia. già 
in pronto l'aggiunta che disse ieri di voler fare 


vi@LIANE risponde che la Commissione ha 


PRES. apre la discussione sul capitolo IM del 
titolo III della legge in discussione, che si riferi- 


i mobili e gli immobili, e legge l'articolo se- 


tatie le cifre esposte dal ministro alla Camera, 


sELLA (ministro delle finanze) risponde che, 
allorchè vide nei giornali che Ja Commissione avea 
trovato 140 milioni, si trovò compreso di somma 


allegria. 


BiSventuratamente Ja Commissione non trovò nulla. 
Trattasi soltanto di sapere se alcune somme -“po- 
tranno 0 meno'essere incassate nel 1870. La somma 
vera sarebbe di 105 milioni. Trallasi di una (ue- 
stione: di apprezzamento. La Commissione crede 
che questa somma si possa esigere nel 1870; ta- 


luni possono forse credere il contrario. 


Del resto, una discussione sopra questo argo- 
mento troverebbe miglior posto allorchè ci occu- 
peremo del pareggio, poichè essa non altera per 


nulla Je somme del bilancio attivo. 


L’oratore risponde quindi ad alcune osservazioni 
contenute nella relazione circa i 44 milioni dei 


vaglia del Tesoro in circolazione, Ò 
Non crede che l' arretrato del dazio consumo 


ammontante a 23,100,000, possa essere riscosso 
nel 1870. Però se la Commissione lo crede, sarà 


tanto meglio. 


Lo stesso dicasi del macinato. La Commissione 
‘trova esggerato l’arretrato di 10 milioni, sebbene 


nulla giustifichi questo apprezzamento. 


scenderebbe a 63 milioni, ciò che cambierebbe 


’ 


Dice che le entrate furono ealcolate ‘sulle per- 


cezioni del 1869. 


Osserva però che esse sono anmentate, special- 


mente’ per ciò che riguarda la ricchezza mobile. 


Quando si stabilivano i dati del bilancio non sì 
prevedeva che si sarebbe determinato che tutti i 
debiti relativi alla ricchezza mobile dovesse ces- 
sare col 1870. I ruoli furono fatti con {ale cele- 
rità che si potè prendere una misura che è grave 
perchè obbligherà i contribuenti a mettersi entro 


il 1870 in ordine per i debiti di due anni. Ma 
questa possibilità di mettersi in ordine, di venire 


finalmente ad uno stato normale, promette indub- 


biamente allo Stato vin amento di 40 milioni. 


Perciò invece di dovere provvedere ad un biso- 
gno di cassa di 200 milioni basterà di provvedere 


a 160 milioni. 


Però giova osservare che sono anche aumentate 


le ‘spese. 


Le convenzioni ‘ferroviarie ed il nuovo. progetto 
per: le Calabro-Sieule importano una maggiore 
spesa di 32 mitioni; quindi presso a poco la si- 


tuazione è la stessa. 


Del resto, di tutte queste questioni sarà meglio 
parlare allorchè disenteremo i provvedimenti per 
il pareggio ed il servizio di cassa, intorno al quale 


è molto facile incorrere in errore. 


Îl servizio di cassa non si fa'con illusioni ‘è con 
previsioni rosee. Il movimento di esso è di 1000 
milioni, e sono quindi facili: gli spostamenti e le 


differenze nei risultati. 


Quando risultasse l’anno prossimo che il mini- 
stero aveva sbagliato, bisognerebbe nel futuro bi- 


lancio aumentare i pesi. 


Il ministro sarebbe ben felice qualora potesse 
stabilire le sue previsioni d'entrata in meno piut- 


tostochè in più, onde non trovarsi più tardi nel 


caso di amare delusioni. 


Spera che dopo quelle spiegazioni la Commis- 


sione e la Camera si dichiareranno soddisfatte. 


MEZZANOTTE (relatore). Il ministro crede che 


per il ‘servizio di cassa gli occorrano -200 milioni; 


la Commissione crede che ‘gliene bastino 88. E 


qui sta la questione che non può essere mutata 
dalle spiegazioni dell’on. Sella sugli ‘arretrati del 
dazio consumo e stilte speranze più 0 meno rosee 


che si possono fare. 


L'oratore espone alla Camera in quale modo Ja 


Commissione è venuta in questa persuasione. 


Dopo avere rammentato come il. ministro delle 
finanze calcoli su 352 milioni le somme, Je quali 
non potrebbero riscuotersi nel 1870, il relatore 
trova che questa somma deve essere ridotta nel 


seguente modo: 


Per rettificazione dell'errore materiale ‘sugli ar- 


retrati del dazio consumo lire 2;600,000; :dedu- 
zione dell’arretrato della tassa del macinato lire 
Mp0, 010; deduzione sugli arretrati delle imposte 

rette lire 40,000,000; deduzione sugli arretrati 
delle rendite patrimoniali lire 5,000,001; totale 
lire 57,600,000; rimangono gli arretrati ridotti a 
lire 294,400,000, 

‘Tale riduzione non altera punto il supero indi- 
cato dalla Commissione in lire 399,896,766 83; 
imperocchè quella stessa quantità che si deduce 
dall’attivo, si deduce similmente dal passivo. Gli 
aggi e le carte contabili, se da un lato diminui- 
scono i crediti verso gli esattori, diminuiscono 
contemporaneamente, e per le stesse somme, gli 
aggi inscritti tra le passività, e gli aliri_ debiti 
estinti in proporzione dell ammontare ‘delle carte 
contabili. 

Gli è perciò che dal supero a tutto «il ‘1869 in 
lire 399,896,766 88, detratta quella parte attiva, 
che si reputa inesigibile nel 1870, in 294,400,000 
lire, rimangono esuberanti, e disponibili pel 1874 
lire 103,496,766 83, 

A ciò bisogna aggiungere ancora lire 35,000,000, 
cioè: 12 milioni a saldo dei 32 milioni che-la Banca 
Nazionale deve anticipare al Tesoro; e 23 milioni, 
ammontare del secondo semestre 1869 della ric- 
chezza mobile, che non si trova compreso nè nella 
situazione del Tesoro, nè nel bilancio della entrata 
pel 1870. L'onorevole ministro delle finanze, nella 
sua esposizione finanziaria , ammette entrambe le 
partite, le quali, aggiunte all’anvidetto supero di 
L. 145,496,766 83, rendono nel 1870 disponibile 
la somma di L. 140,496,766 83. 

Queste cose la Commissione ha creduto di sot- 
toporre al-giudizio della Camera, affinchè, se le 
approva, possa applicare i fondi che risultano di- 
sponibili ai bisogni del 1870. 

Laonde, rimanendo sempre nelle ipotesi mini- 
Steriali, e laddove la votazione dei bilanci parziali 
noft le modifichi , al previsto disavanzo dell’ anno 
1870 in L. 161,000,000, aggiunta la somma che 
deverimanere giacente nelle casse in L, 65,000,000, 


Ni avrebbe un bisogno totale di L. 226,000,000, 


Contrapponendovi i fondi disponibili in lire 
110,49: 766 rimarrebbe a provvedere per lire 
8503/9234. 


»\ oratore termina dichiarando che questi rag- 


guagli e queste cifre sono esattissime, e confutando | 


le c‘se dette dal ministro delle finanze. 

SELLA (mivistro) svolge nuove ragioni in di- 
fesa delle somme da lui iscritte in bilancio, Gli 
apprezzamenti possono variare, ma ognuno capisce 
che quando si tratta di previsioni è meglio non 
darsi in preda ad illusioni. 


MEZZANOTTE conferma le cose dette prima, 


sostenendo che le somme rilevate dalla Commis: | 


che non figurano nè nel bilancio attivo; nè in quello 
della situazione del Tesoro. Se quei rilievi sono esatti, | 
il disivanzo previsto dal ministro in 204 milioni | 


sione sono esaite. Sostiene che per far fronte ai 
bisogni del servizio di tesoreria per l’anno 1879 
basta provvedere L, 88,503;22£ 


| pazioni, L. 420,000. 


fuso il bilancio 


È SIT EE 
provincie e ai comuni 
‘opere pubbliche, le 


Sostiene di non aver mai coni 
colla siluazione del Tesoro. 

Sostiene inoltre che i-primi 103 milioni, che Ja 
Commizsione trova esigibili nel 1870 , 0 Sono già 
nelle. casse dello Stato, oppure vi rientrano mano 
@ mano durante l anno. I i 

siva (ministro) si meraviglia che l'on. Mez- 
‘fanotte prenda una frase staccata della sua espo- 
‘sizione ‘per intaccare ‘tutti i suoi calcoli, 

Il ‘ministro sostietie ‘che se disse che Je perce- 
zioni del macinato giunsero a 23 milioni, lo disse 
perchè i documenti lo provavano. Non fu dunque 
esagerazione quella di mettere gli ‘arretrati ‘in 10 
mulioni. Lo stesso dicasi per gli arretrati del dazio 
consumo, ecc. 

La PonTA (membro della Commissione) dice 
che si rimette alla decisione della Camera per ciò 
che riguarda l’ opportunità di discutere ora o più 
tardi questo argomento; però crederebbe: oppor- 
tuno che si stabilisse oggi quale è la vera situa- 
zione del Tesoro. 

wRES. Si procede alla discussione dei capitoli. 

Vengono approvati senza osservazioni di rilievo 
i seguenti capitoli : 

Entrata ordinaria. 

1. Tassa sui fondi rustici, L. 124,033,106 48, 

2. Tassa sui fabbricati, L. 44;923,486 23, 

3. Imposta sui redditi di ricchezza mobile, lire 
93,377, 166. 

4. Tassa sulle vetture pubbliche ‘e private'e sui 
domestici, L. ‘2,715,000. 

5. Tassa sulla macinazione dei cereali , lire 
40,000;000. 3 
6. Tassa sulle successioni, L. 15,000,000. - 

©". Tassa sui redditi delle manimorte, L.4;000,000. 

8. Tassa sulle società commercialived industriali 
ed altri istituti di credito, L. 1,300,000, 

9. Tassa del 10 per cento sui prodotti del mo- 
vimento a grande velocità sulle ferrovie, lire 
5,700,000. 

10. Tassa di registro, L. 86,300,000. 

; 11. Tasse ipotecarie, L. 4,500,000.. 

12. Carta bollata e bollo, L. 27,000,000. 

13. Dogane, L. 80,000,000. 

Il. Sopratassa di macinazione per le farine, il 
pane, il biscotto e le ‘paste importate dall'estero, 

15. Diritti marittimi, L. 2.000,000. 

16. Dazio di consumo sulle bevande, sulle carni, 
sulle farine, sul riso, sugli olii, sul burro e sullo 
zucchero, ‘e tassa di ‘fabbricazione della birra e 
delle acijue gazose (regio decreto. 23 giugno 1866, 
n° 3018); L..57,886,000, 

17. Tabacchi, L. 65,400,000. 

18. Sali, L. 72,960,000. 

Sul capitolo che concerne i Tabacchi, i deputati 
Pissavini e Massari raccomandano al ministro delle 
finanze perchè provveda acchè i sigari sieno for- 
niti di migliore qualità. 

sxLLA (ministro) osserva come questo Jagno 
si ripeta sempre anche quando le qualità dei si- 
gari non sono cattive. Del resto la direzione delle 
fabbriche di tabacchi non sta più ora sotto Ja di- 
pendenza dello Stato; non di meno il governo 
darà ordini al suo commissario di chiamare l’at- 
tenzione della Società sopra le qualità dei sigari. 

Al capitolo susseguente che tratta dei Sali, il 
deputato Piultino lamenta alcuni eccessi commessi 
dal basso personale delle dogane ‘e cita l'uccisione 
commessa nella sua provincia sopra tre. persone 
per abuso di potere. Domanda che.il ministro soc- 
corsa le famiglie delle vittime. 

sELLA risponde che la giustizia è occupata ‘di 
questo ‘affare e-gli accusati se sono colpevoli ‘ver- 
ranno puniti. 

Il ministro biasima del resto il sistema di venire 
accusare qui « priori tutto un corpo senza ri- 
guardo ai servigi che esso presta. Se vi è qual- 
che eccezione biasimevole non è questa ‘una ra- 
gione per denigrare il corpo intero. 

PLUTINO insiste perchè coloro ehe non sono 
degni di portare Ja divisa, vengano mandati via. 

La Camera approva quindi senza discussione i 
seguenti capitoli : 3 

19. Imposta sulla coltivazione dei tabacchi in 
Sicilia (legge 7 luglio 1868, n° 4472), L. 200,000, © 

20. Tassa sulla fabbricazione delle ‘polveri da 
fuoco, L. 100,000. 

21. Lotto, 80,150,000. 

22. Rendite di stabili ed altri capitali apparte- 
nenti al Demanio dello Stato, L. 11,528,965 02. 

23. Interessi di titoli di debito pubblico, di azioni 
industriali e di credito, L. 64,598 19. 

24. Proventi eventuali diversi, L. 2,800,000. 

25. Fondo di ammorlizzazione nel Veneto, lire 
116,000. 

26. Rendite di enti speciali amministrati dal De- 
manio dello Stato, -L. 1,350,222 89. 

27. Poste, L: 17,000,000. 

28. Telegrafi, L. 6,062,000. 

29. Proventi delle cancellerie giudiziarie, lire 
4,000,000. 

30,-Diritti per la stipulazione di contratti e pel 
«rilascio di copie di atti, L. 240,000. 

31. Tasse del pubblico insegnamento, 1,800,000 
lire, 

32. Passaporti all’estero; legalizzazione di «atti, 
L. 650,000. 

33. Verificazione dei pesi e misure, L 1,200,000 

34. Saggio.e garanzia di metalli preziosi, lire 
504,107 50. 3 

34 bis. Proventi eventuali delle zecche, L. 19,000 

35. Diritti sui depositi, L. 10,000. 

36. Proventi degli archivi dello Stato, L.10,000 

37. Concessioni diverse governative, 4000,000 
di lire. 

38. Monta di cavalli-stalloni, L. 125,000. 

39. Vendita di cavalli-stalloni, L. 4,000. 

40. Multe e pene pecuniarie per fatti penali in- 
flitte dalle autorità giudiziarie; L. 860,000. 

41. Multe e pene pecuniarie relative alla.riscos- 
sione delle ‘imposte ed salle operazioni catastali, 
L. 1,050,963. 

42. Rimborso e eoncorso nelle spese di stipendi 
ed altre pagate sul bilancio dello Stato, lire 
32,086,902 31. i 

42 bis. Interessi semestrali delle obbligazioni 
create colla legge 15.agosto 1867, n° 3548, e coi 
reali decreti 15 settembre 1867, n' 3912, 3918 e 
4682, emesse”e: non alienate, L.:12,502,708 32. 

42 ter. Quota d’ interessi devoluta al Tesoro 
dello Stato.sulle obbligazioni 5 per cento create 
colla legge 15 agosto 1867, ricevute in pagamento 
del prezzo di vendita dei beni dell'asse ‘ecclesia- 
stico, L, 375,069 12. 

43. Rimborso di spese di coazioni e di antici- 


di anticipazioni 


‘essa figurano: 9000,000 per rimborsi dovuti allo 
Stato dalla Società delle ferrovie romane, per 
L. 4,087,627 l'affrancamento del Tavoliere di 
Puglia, per L. 3,500,000 atrio del 
incese nella ‘spesa del traforo delle Alpi 
L. 1,500,000 i dle 
Timaste nei magazzini ‘dopo la soppressione della 
privativa e per L. 1,030,680 per alienazione di 
obbligazioni create colla Jegge 15° agosto 1867 e 
coi decreti 8 settembre 1867 e.26 marzo 18/8. 


clatura di tutti gli altri capitoli. 

Seguono quindi i capitoli che concernono il bi- 
lancio dell'entrata dell'asse ecclesiastico, Le cifre 
+e La o la parte straordinaria a lire 
15,905,100 e per la parte. straordinari: i 
44,303,574. o LrSbaibede 

Sono» tutti approvati senza discussione, 

Il bilancio dell'entrata rimane quindi approvato 
nella somma complessiva di L. 950,651,142 16, 

Vengono quindi approvati ‘i seguenti tre articoli 
annessi al bilancio: 

« Art. 1. I governo del Re riscuoterà le entrate 
‘ordinarie e straordinarie dello Stato, presunte per 
l'esercizio 1870, ‘giusta l’annessa tabella num. 1, e 
provvederà ‘allo smaltimento dei generi di priva- 
tiva in conformità delle tariffe in vigore. 

« Art. 2. Sono mantenute, anche per 1’ anno 
1870, per tutte le provincie del Regno, Je ritenute 
sugli stipendi, sui maggiori assegnamenti e sulle 
pensioni , autorizzate colla legge del 18 dicembre 
1564, n. 2034. x 

« Art. 3, È continuata al ministro delle finanze 
la facoltà di emettere Buoni ‘del Tesoro secondo 
le norme in vigore. La somma dei Buoni del Te- 
soro in circolazione non dovrà eccedere i 300 mi- 
lioni di lire. » 

La seduta è sciolta alle ore 53/4. 

psi rai PL 


CRONACA DI FIRENZE 


Colla miglior volontà del- mondo non.si 
possono narrar, miracoli delle Corse d’oggi. 

S. M. il Re non intervenne nemmeno que- 
sta volta. Il concorso del pubblico fu poco 
‘più numeroso di quello d’avant’ieri, sebbene 
la giornata fosse bellissima. 

Il premio ‘della ‘Corsa delle Cascine di «lire 
1000 (cavalli d’ogni-età nati ed allevati in 
Italia) fu vinto da Orpheline «del signor. Sal- 
vatori. Il premio di L. 2000, per cavalli di 
ogni razza e d'ogni età, da un cavallo del si- 
gnor Ferrero, Non possiamo dire a chi sia 
toccato il premio di L. 4530 della Corsa detta 
di consolazione perchè sul programma non .vi 
erano i nomi ‘dei ‘cavalli. * 

Del resto.; «sebbene: il programma annun- 
ziasse la:gara «di ‘dieci -0 dodici cavalli, non 
ne.abbiamo veduto correre che quattro o cinque. 


Jersera verso le 44 .è ‘avvenuto. un incendio 
nella casa di proprietà dei signori Benvenuto 
e Giovanni Maffei fuori Ja barriera delle Cure 
(porta S. Gallo). La casa era abitata dalla fa- 
miglia di Giuseppe Micheletti, cuoco, di Firenze 
e Luca Sciaccaluga , carrettiere, di Geno®a. 
Nella stalla ‘sottostante .il ‘muratore Angiolo 
Ottanelli teneva due cavalli e -dalle ‘700 alle 
800 libbre toscane di fieno. 

Fu appunto nella stalla che il fuoco ebbe- 
principio. La causa si attribuisce ad un lume 
non bene spento che il garzone dell’Ottanelli, 
certo Francesco Bandini, dopo aver governato 
i cavalli, ‘circa le ore 94,2, lasciò appeso ad 
un chiodo della parete. Il ‘Bandini .che . dor- 
miva nella stalla fu:destato.ad un tratto dalle 
fiamme. Si giunse in tempo a far uscire i 
cavalli dalla stalla, e le famiglie Micheletti e 
Sciaccaluga sloggiarono in fretta portando via 
le proprie masserizie. 

Accorsero immediatamente le guardie da- 
ziarie, il delegato ‘colle guardie di pubblica 
sicurezza, le guardie mumieipali e i, pompieri. 
E va pure ‘notata Ja ,presenza del marchese 
Garzoni, assessore. municipale. 

Mercè gli sforzi dei pompieri e delle altre 
persone accorse, l'incendio alle ore 3 412 an- 
timeridiane era ‘spento. ‘Rimasero ‘però arse 
la stalla ‘e due camere soprastanti. Il danno 
mon è considerevole e ‘si calcola che sascenda 
ad un migliaio di lire. 

Jeri fu arrestato un tale che . picchiava fu- 
riosamente la dolce metà, .e. yenne condotto 
al manicomio uno sventarato colpito da mo- 
nomania religiosa. x 


Annunziamo con sincero rammarico la morte 
della contessa ‘Enrichetta ‘Beltrami nata «Ba- 
stogi, «avvenuta ila notte «scorsa nella-villa; Gio- 
sori fuori porta:S.. Gallo. La contessa Beltrami 
era ancora in fresca età. 


ll centenario di Beethoven verrà festeggiato 
dalla Società del Quartetto domenica, 15. Pub- 
blicheremo più tardi il programma. 


La prima rappresentazione della Favorita 
al teatro Pagliano è ancora ritardata perin- 
disposizione del ‘tenore ‘Abrugnedo. L'impresa 
avverte che si procurerà un altro ;tenore. 

ni 

Stasera, giovedì, a ore 8 12, il prof. Grispigni 
farà lezione pubblica di fisica industriale all’ Isti- 
n) Bardi ia Micbelozzi, N. 2, e via Mag- 
io), e tratterà : « Della galvano-plastica. » 
“i i, 6, a iotno mezzo, nel R. Ist 
tuto di studi superiori, .il prof. A. Conti nella sua 
solita lezione, esporrà: « Il metodo delle relazioni 
o delle armonie. » 

Il dott. Felice Finzi incomincierà venerdì:6 and., 


44. Proventi delle carceri, 1,643,000, 

45. Ritenuta: sugli stipendi e' sulle:pensioni; li 
5;555,060. pe de 

Viene ‘ora la: parte» straordinaria. + In “essa - sono 
calcolati tuiti i rimborsi di anticipazioni. fatte: alle 


alle 3 ., un-corso di Assiriologia. 
Le Hari avranno luggo il .luoedì e il venerdì 
d'ogni settimana, dalle 3 alle 4 pom. o 
L'argomento della prima lezione sarà : «Una 
pagina d’ etnologia. » 


Società per una somma di L. 26,608,233 10. In 


governo 
» per 
prodotti della vendita delle polveri 


‘Omettiamo per brevità di trascrivere la nomen- È 
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Bullettino Meteorologico: del 4 maggio 
ora 4. pomeridiana 

Continua l'innalzamento del barometro su 
tutta l’Italia. Cielo sereno nel Nord ‘e. nel 
centro, coperto nel Sud.-L’Adriatico è calmo, 
il Mediterraneo generalmente mosso. Domi- 
nano i venti di N. 0. È 

Anche sul rimanente d Europa.il barometro 
prosegue ad innalzare: qui è stazionario, 

Il tempo va migliorando, 

massima + 230 

Temperatura | inima + 75 
—_ 

Nota, dei defunti denunziati nel giorno 
maggio. 

Catastini Anna, d'anni 51 — Degl' Innocenti Le- 
tizia, id. 24 — Paoletti Giovanni — Sguazzini Fer- 
dinando, id. 63 — Cozzi Anna, id. 88 — Batini 
Agnese, id 43 — Merli Fortunata, id. 59 — Pic- 
cini Francesca, id. 57 — Ducci Tito, id, 20 — 
Nannucei Nicola, id. 54. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 7 anni. 

Gli atti di nascita denunziati. nello stesso. giorno 
furono 19, cioè 10 maschi, 8 femmine e*î nato- 
morto. 

Matrimoni del 3 maggio, 

Santini Eugenio, orologiaro, e Mannaioni Elena, 
modista. 

Falorni Antonio, vinaiò, e Luci Carolina, att. a 
casa. 

Gambogi Enrico, scritturale, e Mulini Clemen- 
tina, att. a casa, 

Severini Pietro, domestico, e Taddei Assunta, 
donna di servizio. 

Baglioni Francesco, tappezziere, e Tani Madda- 
lena, att, a casa. = 


—_—————# 
ESE REGIA ACCADEMIA DELLA CRUSCA 
Programma, di concorso, 


La R. Accademia della Crusca, per delegazione 
ricevuta dagli eredi del prof. Loigi Maria Rezzi, 
accademico corrispondente della Crusca , morto in 
Roma il 23 gennaio 1857-, a ciò autorizzati dalle 
tavole testamentarie con le quali il Rezzi lasciò 
tutta la sua eredità perchè fosse erogata in per- 
petuo nella collazione di un premio ad un opera 
in verso o in prosa che ne fosse reputata degna, 
ìnvita gli scrittori italiani al prime concorso let- 
terario che si apre in adempimento della ‘volontà 
Hr benemerito fondatore, con un premio di lire 

,500. bi 
Questo primo concorso; è. aperto Rapper ita- 
liane inedite in prosa, le quali per esservi am- 
messe dovranno soddisfare alle seguenti condizioni, 
che qui si trascrivono dal testamanto del profes: 
sore Rezzi: î È 

« 1° Che siano’ scritte secondo i principi, gli 
« esempli e gli ammaestramenti dei nostri grandi 
« maestri antichi, greci, latini e italiani, esclusa 
« del tutto ogni imitazione di letterati stranieri, e. 
« specialmente dei così -dettì romantici. 

« 2° Che siano dettate nella pura, nativa ed ef- 
© ficace favella usata dai nostri antichi e'migliori 
« prosatori e poeti, lontana però da ogni affetta- 
« zione, |. 

« 39 Che traitino argomento utile;e acconcio; a 
« migliorare i costumi, a fuggire il vizio e ad in- 
« namorare altrui della religione e della virtù ; 
« sicchè non saranno nè esaminate, nè ammesse 
« al concorso quelle prose e poesie che parlino 
« di amori, che ammolliscano e guastino i cuori ; 
« delle quali l’Italia ha pur troppo. soverchia ab- 
« bondanza, 

e 4° Che l’opera da. premiarsi:mon ‘abbia ‘sola= 
« mente un merito relativo maggiore, ma che sia 
« veramente di merito:.tale assoluto , che: sopra- 
« vanzi la mediocrità e dia fondamento a sperare 
« che vivrà in avvenire. » ) 

Delle opere ammesse al concorso è deferito per 
questa volta il giudizio alla, R. Accademia della 
Crusca, Ja quale aggiudicherà il premio a ‘maggio- 
rità di voti degli accademici residenti. 

Pubblicato ‘che sia il giudizio, Pautore dell’opera 
potrà ritirare il premio dal segretario dell’Acca- 
demia. î 

Le opere inviate al concorso dovranno essere 
indirizzate franche di porto alla segreteria dell’Ac- 
cademia della Crusca non più tardi del 1° di mag- 
gio del 1871. . 

Ogni opera dovrà essere contrassegnata da un 
motto che verrà ripetuto sulla: sopraccarta ‘di una 
lettera suggellata ‘ove sia scritto il nome èd il do- 
micilio dell’autore. 

Finito il concorso, le opere, dovranno essere ri- 
tirate: dentro tre mesi dai loro-autori, .0 ‘da per- 
sona da essi ‘autorizzata. Trascorso quel tempo, 
l'Accademia non risponde deila loro custodia. F 

Dalla :R. Accademia: della ‘ Crusca , ‘Firenze‘98 
aprile 1870. - 

* Visto l’Arciconsolo 
RAFFAELLO] LaMBRUSCAINI. 

È Il Segretario 
Manco Tapananni. 


et 
Illustrissimo signore ! 


Nell'Amministrazione- provinciale sonovi parecchi 
impiegati provenienti da posti di concetto nelle 
Amministrazioni del cessato governo austriaco, i 
quali,.dal 1859 ‘in poi, vennero addetti alle segre- 
terie delle prefetture e nominati, in ragione dello 
stipendio inerente alla loro anteriore posizione, od 
applicati, ‘0 sottosegretari, 0 «segrètàri, o segretari 
capi. i 4 
"mettendo di parlare ‘dei nominati ai detti posti 
nel 1859 e 1860 in seguito alla liberazione della 
Lombardia, come pure di coloro che, redento il 
Veneto, ebbero il posto di applicato, segretario ‘0. 
segretario capo, vorrebbesi-richiamare l’attenzione 
del ministero. su quelli che nel giugno 1868 tro- 
vavansi aggiunti distrettuali di 1a 0 2a classe reg- 
genti i commissariati distrettuali nel Veneto, e.che 
col R. decreto del 30 giugno stesso vennero-desti- 
mati alle segreterie delle prefetture in qualità di 
Sottosegretari di 1° classe. î 

Volendosi sistemare ‘il (personale “di “segreteria 
nelle prefetture e quello dei corrispondenti com- 
missariati distrettuali delle provincie venete e man- 
tovana, il ministero dell'interno, sui primi.del mese 
di giugno 1868, invitava, per mezzo dei rispettivi 
prefetti, ciascheduno dei commissari reggenti a di- 
chiarare se preferisse di rimanere in un posto. di 
commissario ‘od «aggiunto: negli uffici distrettuali, ‘e 
l'uno e l’altro riconosciuto di carriera superiere 
ìn forza del decreto-legge del 2 dicembre 1866; 


Oppure di essere collocato temporaneamente. nelle 
Segrelerie delle prefetture, salvo anche in tal caso 
sup diritto alla superiore carriera amministrativa, 
Vi fu chiòsì dichiarò nell’uno, e chi nell’ altro 
Senso conforme le proprie vedute ; quelli che opta- 
tono, pei posti di Segretario, nominati poi sottose- 
gretari di 1% classe, prendendo a calcolo la pro: 
babilità della non: lontana soppressione dei. com- 
Missariati distrettuali in dipendenza di quella ri 
forma amministrativa che fin d'allora ritenevasi 
imminente ; e quindi la prospettiva di rientrare in 
brevissimo tempo nella primitiva carriera, cui solo 
condizionatamente andavano ad abbandonare, 

Dal 1868 in poi nessuna sistemazione di perso= 
nale ebbe effetto, e gli impiegati della predetta 
categoria ‘ora attendono ansiosi o 1’ attuazione del 
R.. decreto del 5 ottobre, o quella della legge testè 
presentata alle Camere dall’attuale ministro, o quella 
infine di qualsiasi altra legge che venga a siste 
mare .il. personale e che, ricollocandoli nellà loro 
carriera, venga in pari tempo ad aprire loro nuo- 
Vamente la via otra irremissibilmente loro chiusa 
agli avanzamenti. 

Imperocchè si noti che essi » quantunque quali- 
ficati per i-posti di carriera superiore avendo com- 
piuto il corso di legge‘e subìto l’esame prescritto 
per la detta carriera, pure per decisione del mi- 
Nistero non possono essere nominati segretari di 
2 classe nelle prefetture o sottoprefetture ove non 
si assoggettino agli esami prescritti pel passaggio 
al detto posto, 

Ne segue ,..che mentre questi attendono la si- 
Stemazione nel: personale per la riammissione nella 
loro carriera , gli ‘altri sottosegretari di 1® classe 
che appartennero sempre alla carriera di segre- 
teria,, ‘sostenuti: gli esami richiesti, vennero già 
nominati segretari di 2 classe nell’ amministra» 
Ziore provinciale , lasciando dietro a sè i sottose- 
gretari di 1% classe prima contemplati, i quali na- 
turalmente non ritennero nè utile; nè dignitoso il 
sottoporsi ad un esame per poter concorrere a 
posti inferiorixa, quelli «pei. quali sono già, e da 
molto tempo, qualificati. 

Ora, parrebbe conveniente si richiamasse 1° at 
tenzione del ministero sulla speciale posizione in 
cui si trovano i ripetuti sottosegretari pel momento 
in cui sì ‘venisse alla fine ad attivare quella siste- 
mazione nel personale che da tutti indistintamente 
gl’ impiegati s'attende colla maggiore ‘impazienza. 

Per.il decreto reale del 5 ottobre ultimo le due 
carriere «vengono mantenute distinte s ed-ai posti, 
fra loro parificati, di consigliere di prefettura e 
di: commissario distrettuale nel Veneto ‘non possorio 
concorrere se ‘non’ gli attuali consiglieri, i com- 
missari e reggenti distrettuali, i consiglieri aggiunti 
e tatti queglivimpiegati-che, come i sottosegretari 
in-parola, ‘trovansi nelle segreterie coi diritti alla 
carriera superiore. È 

Se però andrà in vigore la legge sul riordina- 
mento dell’ amministrazione centrale e provinciale 
ora, proposta da S. E. 1’ attuale. ministro. dell’ in: 
terno, la carriera rimarrà bensì distinta in carriera 
d'ordine e di concetto, ma con tutta probabilità 
quelli che sono già o sottosegretari o segretari , 
abbenchè fino ad ora appa:tenenti, alla carriera 
inferiore, saranno per la ‘maggior parte conservati 
ai loro posti e tutt'al più si prefiggerà loro 1’ ob- 
bligo degli esami pel passaggio ad un posto supe- 
riore:a quello che hanno. 

Ora ne seguirà che, ove non si venga ad*uno 
speciale. provvedimento: per i soltosegretari già 
qualificati per la carriera superiore, e si ‘prenda 
invece per base soltanto il posto che occupano at- 
tualmente senza riguardo al ristagnamento nella 
carriera senza lor colpa sofferto, ne seguirà, dico; 
che rimarranno in coda a tutti quei segretari di 
23 classe nominati a tali posti poco fa' in seguito 
al sostenuto esame. 

Sarà forse cosa superflua, avuto riguardo alla 
saggezza del ministero ; ciò nulla meno una parola 
di giornale autorevole, richiamando sul caso spe- 
ciale l’attenzione del ministero stesso o delle Com- 
missioni eventualmente nominate per la formazione 
dei ruoli del personale, varrebbe ad allontanare 
ogni pericolo che un tale sconcio s'avverasse. 

Se Ella, illustrissimo signore, ritenendo queste 
idee appoggiate sui principii d’ equità e» giustizia, 
vorrà pubblicare la presente nel reputalissimo 
giornale da Lei diretto, s'avrà la più sincera ri- 
conoscenza non solo di tutti i sottosegretari. che 
trovansi nella preaccennata condizione, ma anche 
di tutti coloro che, rimasti alla reggenza dei com- 
missariati distrettuali nel Veneto, dividono con quelli 
aspirazioni e diritti. 

Gradisca, ecc. 


_ Dev.mo servitore 
Un Segretario di Prefettura, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARIO 


— Sappiamo, scrive il Corriere dell'Umbria 


‘|'di Perugia del 3, che' in’ Città: di Pieve fu'ar- 


restato un tale Giuseppe P..., autore di let- 
tere minatorie, che, per incutere timore ed 
estorcere È più facilmente danaro ‘ai cittadini 
cui. faceva pervenire le‘sue lettere, si diceva 
mandatario di una banda armata, che esisteva 
soltanto nel suo cervello. 


— Al Ravennate del 3 scrivono in data 
del 28 aprile da: Lugo ; 


Registrate nel vostro giornale un nuovo auda- 
cissimo crimine commesso in questa ‘città oggi 
stesso‘ dopo il meriggio. L’avv. Scalaberni abita in 
via Brozzi, la quale uella suddetta ‘ora è una delle 
più frequentate , anzi frequentatissima nei giorni, 
come quello d'oggi, destinati al mercato. 

Questo signore è stato da una sua vecchia ser- 
vente: chiamato a dare udienza ad alcuni giovani 
che-avevano chiesto di lui: fattosi esso a loro ed 
invitatili ad entrare nello studio, due l'hanno se- 
guito e due sono-rimasti ‘sul limitare delia porta 
che mette sulla via suddetta. Chiesto ai primi in 
che‘potesse esser loro utile, gli ‘hanno risposto 
rappresentare ‘una compagnia di SI) giovani, che 
per certi loro fini hanno bisogno di molto denaro, 
che'sanno aver esso qualtromila scudi in csssa 5 
questi volere, se no l'avrebbero ucciso. A dare poi 
maggior forza alle loro parole mostravano la im- 
pugnatura delle ‘pistole ,. che tenevano în ‘tasca; 
dalla quale fortunatamente non verinero estratte. 

L' aggredito si studiò persuaderli che esso non 
aveva quella somma, nè alcun’ altra rilevante , 
mostrò i cassetti ‘dello scrittoio , li condusse MESCA 
come vollero, nelle camere superiori, ritornarono 
nello studio e lo dernbarono di circa L. 700 asini 


Una camicia, due paia calzette, e d' un’ àncora di 
oro con catena, 

Ciò fatto, dissero voler. escire per la porta di 
dietro, cosa che fecero accompagnati da altra ser- 
vente, la quale, come la compagna, non S'accorse 
della qualità dei-visitatori del suo padrone, 

— Un nostro' dispaccio particolare , scrive 
il Pungolo di'Napoli del 2, ci reca una triste 
notizia, 

Jeri sera, versole 7, presso Sesto Campano, 
in provincia di‘Molise; il capobanda Domenico 
Fuoco e due altri ‘briganti catturavano ire per- 
sone, una delle quali è 1° ufficiale telegrafico 
della stazione di Venafro. n 


Decessi. — Ieri, scrive il Pungolo di 
Napoli del 2, moriva il duca di Campomele , 
e con lui si estingue la. linea diretta di una 
delle più antiche famiglie napoletane. L’ e- 
Stinto duca di Campomele ‘era stato gran mag- 
giordomo dei re. Giuseppe Bonaparte' è Gioac- 
chino Murat. 

— Il 29 aprile, scrive il Roma di Napoli 
del 2, cessava'di' vivere il comm. Domenico 
Abatemarco , già pari del Regno nel 1848 e 
consigliere nella Corte suprema di giustizia , 
deputato. al Parlamento italiano nel 41864; poi 
consigliere di Stato, e finalmente consigliere 
della Corte di cassazione in riposo. 


AVANZAMENTI DELLA GALLERIA 
NEL TRAFORO DELLE ALPI 
———__—__—_—_—— "è 
INDICAZIONI SUD | NORD 
Lunghezza tot, della gal- 


leriada scavarsi.metri] . , -|12220 » 
Avanzamenti ‘ottenutisi " È 

in piccola sezione dal 

15 al 30 aprile 1870»| 33 20] 24 75 


Galleria già scavata in 
Piccola e graude se- 
zione al. 15 ‘aprile 
1870... . »|6425 90[4552 95 


Torare della galleria sca- (RECa a 
vata al 30 aprile 1870 [6459 10/4577 70/11036 80 
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NOTIZIE ULTIME 


La discussione ‘del bilancio dell’entrata 
per l’anno 1870 ‘non ‘poteva ‘imprendersi. 
nella Camera senza che non si desse qual- 
che ‘schiarimento intorno alla pretesa sco- 
perla di 140 milioni, chè sì era sparsa la 
Voce dai giornali di sinistra fosse stata 
fatta dall’on. Mezzanotte, relatore’ di quel 
bilancio. x 

Chi avesse letta Ja relazione dell'onore: 
vole Mezzanotte, si sarebbe di leggieri 
persuaso della strana confusione falta da 
que’ giornali. 

Innanzi tratto  conviène separare il bi- 
lancio ‘dalla situazione finanziaria, come 
abbiamo fatto notare nel foglio precedente. 

I calcoli dell’on. Mezzanotte riguardano 
i residui attivi del 1869 ed anni anteriori, 
e ‘non il bilancio. 

Egli si è, industriate ‘ad investigare di 
qual parte ‘de’residui attivi ‘potrebbe va- 
lersi il ministero: pei bisogni dell’etario nel 
corrente erercizio. E le sue indagini lo 
‘dondusseto a questa conclusione, che di 
residui attivi esigibili pel 1870 se ne hanno 
per 105 milioni, che accresciuti di 12 dei 
32 milioni di imprestito della Banca e di 
23 milioni del secondo semestre della tassa 
di ricchezza mobile, ascendono ‘a 140 mi- 
lionî. 

Sono esatti questi calcoli? 

Essi contengono degli sbagli non piccoli. 
Non vi si tien conto degli arretrati cho di 
certo si avranno nel 1870. Ma è possibile 
che nel 1870 si esigano tutte lo imposte, 
più i residui attivi? 

Vi si mettono, i vaglia del Tesoro fra’ 
mezzi disponibili. Ma questi non si rinno- 
vano come ì Buoni del Tesoro, e se li com- 
prendete: nell'attivo., ‘di necessità dovete 
pure inchiuderli nell passivo, perchè il teso» 
riere che paga un vaglia non è più creditore 
della somma corrispondente, 

L'on. ministro della finanza ha addifati 
gli errori, spiegando per:tal modo dove stià 
la differenza. Egli ha ripetuto alla Camera 
ciò che aveva già detto alla Commissione di 
finanza, che se il miglioramento dell’esa- 
zione continua, come spera, e se il secondo 
semestre. della tassa della riechezza mobile 
sì pagherà in quest'anno stesso; Ja somma 
necessaria ‘pel servizio del Tesoro potrà 
discendere da 200 milioni a 160, ma che, 
avendosi da aggiungere 32 milioni perle 
strade ferrate; la somma sarebbe ridotta/! 
da 200 a'192 milioni. Qual distanza BA 
85 milioni e mezzo, che all’on. Mezzanotte 
sembrano bastevoli! È f 

Ci pare di aver in questa guisa ridotta 
la quistione a’suoi minimi termini 6. mo- 
strato come i 140 milioni siano sogmpars 
come la neve a’raggi del ‘sole. / 

La discussione a cui €ssa dielte luogo 
è stalo il solo incidente della-seduta. Tutto 


Restano ascavarsi metri. . .|.. 


“simo al trattato. 


Ja proposta, dice che la Società non ha'altro 


il bilancio dell’ entrata è stato approvato, 
nella somma di 930 milioni e mezzo. 


Il Comitato privato della Camera ha ‘nella | 


tornata d’oggi continuata la discussione gene- 
rale della Jegge per. le convenzioni delle strade 
ferrate, 

La seduta durò oltre tre ore e fu tutta oc- 
cupata da quistioni riguardanti le linee me- 
ridionali e le calabro-sicule. 

Erano presenti alla tornata i ministri della 
finanza e dei lavori pubblici. L’on. Sella ‘ha 
dichiarato che Ja proposta di legge riguardante 
le calabro-sicule non altera, a suo avviso, i 
provvedimenti pel pareggio, essendo persnaso 
che l’adozione di essi influirà tanto sul cre- 
“dito da facilitare la costituzione di una società 
concessionaria di quella rete. 

La continuazione della discussione fu rin- 
Viala a venerdì prossimo; 


Nell'adunanza d’oggi (4) della Giunta sulla 
pesca, la presidenza ha annunziato che; adem- 
piendo il'mandato ricevuto, designò a far parte 
della Sotto-commissione incaricata di formu- 
lare gli schemi di legge e regolamento i si- 
gnori Targioni-Tozzétti , Rolandi-Ricci , Tor- 
tello, Romanelli, Sanguinetti e Trincheri, se- 
gretario, La Giunta espresse oggi il suo av- 
Viso intorno ad alcune questioni speciali che 
le erano state sottoposte dal Ministero, e chiuse 
quindi le proprie sedute. Essa‘sarà riconvo- 
cata quando la Sotto-commissione avrà com- 
piuto il suo lavero. 


Nella Guzzetta Ufficiale del 4 si legge: 


Da Suez si ebbe testà notizia, per via tele- 
grafica, del R. avviso Vedetta, il quale dalle 
* coste meridionali del Mar Rosso si disponeva 
a ritornare in Italia. Tutti a bordo godono 
ottima salute.» 


Dispacci EcerraIoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 3. — Il Moniteur' pubblica una let- 
tera di Ollivier che dice: « Non vi inquietate 
della reazione che nessuno consiglia. Preoc- 
cupatevi piuttosto della rivolizione che, per 
trionfare, è decisa di non indietreggiare  din- 
nanzi ad alcun mezzo. La libertà sarebbe in 
pericolo soltanto niel' caso che il ‘popolo 4 
gliésse con ‘freddezza il plebiscito liberale. Ma 
se, come io sono sicuro, esso lo accoglie con 
immensa ‘maggioranza, la libertà è irrevocabil- 
mente fondata sotto la salvaguardia dell’impe- 
ratore Napoleone. 

Parigi, 3. — Il Journal Officiel pubblica, 
una nota concernente i giornali. dell’opposi- 
zione i quali affettano una persistente incre- 
dulità circa l’esistenza del complotto; dice che 
l'istruzione procede attivamente e che l’opi- 
nione pubblica non tarderà ad esserne com- 
pletamente: informata. 

Copenaghen, 8. — Il presidente del Consi- 
glio dichiarò al Folkthing che il governo ri- 
cevette ieri da Washington la notizia che’ il 
ministro danese, avendo dichiarato al segreta- 
rio di Stato di essere pronto a ratificare il 
trattato relativo alle isole dell’Indie ‘occiden- 
tali, ricevette la risposta che il segretario di 
Stato, non poteva più fare alcun passo su que- 
sta Vertenza perchè il Senato persiste di non 
volere dichiararsi in proposito; 

Parigi, 4. — Il Constitutionnel dice ‘che ad 
Angers, a Thann sull’ Alte Reno, e a Bourbon 
le riunioni antiplebiscitarie non hanno potuto 
continuare e furono sciolte dalla popolazione 
alle grida di: Viva l'imperatore, abbasso la 
Repubblica. 

Teri sera a Marsiglia fu sequestrato un pro- 
clama del Comitato repubblicano socialista di- 
retto alle truppe. Alcuni membri del Comitato 
furono arrestati. Si sonò fatte ‘alcune perqui- 
sizioni domiciliari. 

Londra, 4. — Camera dei Comuni. — Bir- 
ley domanda una inchiesta parlamentare sul 
trattato di commercio colla Francia ‘allo scopo 
di ottenere migliori condizioni per. l’ammis- 
sione in Francia dei prodotti inglesi ed una 
revisione della tariffa' attuale. 

Lefevre, in nome del governo, combatte 
questa proposta; dimostra con dati statistici 
che il commercio inglese si è avvantaggiato 
da quel trattato; invita la Camera di non far 
nulla che abbia l'apparenza di dare un bia: 


Lowe crede preferibile di attendere il ri- 
sultato, dell’ inchiesta , ordinata dal :governo 
francese. 

La proposta di Burley fu respinta con 138 
voti: contro 50, 

Otway disse che ha motivo di credere _che 
il governo accorderà un indennizzo - alla” si- 
gnora Lloyd, vedova della vittima dei briganti. 

Londra, 4. — Teri sera la Società. inter- 
nazionale ha tenuto un meeting. Fu “adottata 
una proposta, la quale respinge con indigna- 
zione il sospetto che la Sociefà sia complice 
rg complotto contro la vita dell’imperatore. 


scopo che quello della emancipazione econo- 
mica delle classi operaie e che essa non ‘co- 
spira mai segretamente, ma sempre ‘în pub- 
blico. 


Vienna, 4. — Il conte di Parigi, il duca 
di Chartres, l’ex-re ‘e Vex-regina di Napoli 
sono attualmente a Frosdorff. 

Londra, 4. — leri fu dato un banchetto a 
Florens e a Tebaldi sotto la presidenza di Lubez. 
Florens négò formalmente ‘di essersi immi= 
schiato nei recenti intrighi di Parigi. Fu por 
tato un brindisi a Rochefort ed a 0"Donovan- 
Ressa. Venerdì avrà luogo un’altra riunione. 


“BORSA DI: PARIGI 
Parigi, ‘i maggio 
4 


st rn JE . | 7425] 7480 

» -» rt... gene, predioi 
» italiana 505 . , | 5690| 57830 
» » in contanti netti arno 

Sconto Rendita Italiana , risi ipso 

Varon Drvensi 

Ferrovie lombardo-venete . | 383 — 39 — 

Obbligaz, » + | 237.50 | 240 — 

Reopae Romane... ; 53.50] 54 — 
ligaz 1» + |428— 

Re Siano Eunanmela z siii! 
igaz. . id, + |150,— | 150 
Obbi Perrone Meridionali . | 169 — io cr 
Cambio sull'Italia... , 3 3- 
brina POET francese . |9228 — Ho _ 
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Vienna, ;4 

‘Cambio su Londra . {., |. rara) 
È Londra, 4 

Consolidati inglesi . . . 9418 
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GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 4 maggio. 


15 oo +00 a «CL 58454 5840 
Id. vivi. «eFC. 158754, 5870 
8 oi, CL 28640 di 9530 
Impr. naz. pag. boo FC. 8495 d. 8490 
Obbl. Beni Ecelesiast. FC. 1 79 35 d. 79 25 
Az. la coint, Ta- 

Vial, dh . + FL 698 —d, 696 — 
bbl. 6 °l, Regia Ta- 

‘bacchi, carta , . INIL ——d. (470 — 


1° gennaio 1869 . ‘C. 1, 1900 —‘41890 — 
— — d. 2390 — 


— — d 


Az. SS. FF. Livon N.1. 200 —d. 


Obbl. 8 °lo dello sudd. N.L — —d, 170 — 
Az. SS. FF. Meridà, C.1 839 — d. 838 — 
Obbl, 8 lo delle dette N.lL, ‘—— d, 175 — 
‘Obbl.deman. 5 <loin ) 
‘ serie‘complete:. . N.l, 453:-Îd, —— 
|Obbl. in s. non compl. C.l. ——d, —— 
OBbI. SS. FF. Vittorio FCI, — —d —— 
Emanuele . . .'/FGL — —d —— 
Impr, comun, Napoli. 
in oro (insottoscr) NI. -— —d, 1 — 
B olo it, inspico. pezzi NI ——d. 5890 
8 cbiid. id. id NI ——d 36— 
Impr. naz, picc. pezzi N — — d, 85 12 
Nuovo impr. Città di 
Firenze; oro, sott Cl — —d. 26 — 
ObbI.. Fond, del Monte 
dei Paschi 5 0lo NL —— 875 — 
Napoleoni d’oro > . FC. 1. 20 60d, 2059 
Prezzi fatti del 5 olo 58-42 ipo. 
Borsa di ‘Milano ‘del 3 maggio 
. Nom. Pr, fatti. 
Rendita italiana 5 lo ‘con. | ‘—— ‘’58%0 
» » bob fimo — 58-65 
Az. Banca Nazionale . cont 2375 — —_— 
Id. ‘SS. FF. Meridion, ‘{ m, —_ — ‘839 
ObbL.SS; FF. L-V..Italia centr. | —i— —— 
»,..®_ Meridionali fm. —— 17595 
» Beni denianiali ‘cont. _- 52 50 
» » » fm _—_ = 
« Città di Milano 1860 con < — —  —— 
Bersa' di Genova ‘del 8 ‘maggio 
Ult, corso» Cor.ipr. 
5 ©lo Rendita italiana. cont, 58 40 5860 
» » » fm 58 75 5870 
» in piccole partie fim =— — 1—_ 


» Hambro 1861 cont. 
Banca d’Italia . . . fm. 
Cred. mob. ital, v.400 f. m. 
Az. Ferrovie Meridionali f. m, 
Obbl. Beni demaniali cont. 

Borsa di Torino del 3 maggio 

Corso legale 58 30 

Banca Nazionale c. d. m. in c. 2380 

Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 59 a 20 57. 
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s Le sottoscrizioni pel 
Prestito a preinii 
1 nella 
CITTÀ DI- BARLETTA. 
Premi di Bue milioni, Un milione, 


2393 — 9950 — 
vo — ‘i99 — 


‘si ricevono ‘presso 


ENRICO FIANO... 
Firenze — Via ‘Rondinelli, N. 5 — Firenze 
Contro vaglia postale di L. 5 si spedisce ‘una 
sottoscrizione franca ‘per tutto vil, Regno. Contro 
vaglia di L. 50 si spediscono DODICI sottoscri- 
ZIONI, 


mrmnrtzotin and 


LEZIONI DI LINGUA INCUESE 


> Date da'una signora nativa di Londra. 


Via Guelfa, 84, 2 p.; Firenze. —- 


Ogni malattia cedosalla dolco BEYALENTA-ABABICA Dv 
Barzy di Londra, che restitnisce. salute, energia, appatito, 
stione e sonno. Essa guarisce senza medicine , nd 
speso; lo dispepsie, gastriti, gastralgie,ghiandol 

tà, pituita, nansee, flatalonza, vomiti, stitichezza, fe 
se, asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bron= 
ghi, voscica; fogato; reni, intestini, mucosa, cervello c gangua, 
N° 72,000 cure comprese quelle S. 5. il Papa, del duca di Plusl 
della signora ‘marchesa di Bréhan, eco. — Piu nutriti! 
carne, essa fa economizzare 50 volta il: gap agro tare 
medi. ‘In scatolo 1/4 di kil. 8 fr. 50 0.; 1 4. fr. 5005 
1 kil:8 fr,3 12 kil. 65 fr.; Dv Barnr è yia Oporto, To- 
rino, ed in provincia presso i farmacisti e1 eri: Anche 
la REVALENTA AL CIOCOOLATTE, acatole per 12 tazze 2 fr, 
50 è. por 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 
per 12 tazzo L. 2. 50. RETTE 

— A Firenze A, Dante -Ferroni, 27, vie 

Gaooar; he Gasoni, 16 via Tomabnoni; Roberta, I riv ‘Tue " 
Rsbuoni; E. Contessini e C° via Panzaai, e P. Paoletti. 


—— a: —r——— 
TEATRI DEL 4 MAGGIO 

LOGGE. — La grande duchesse de Gerolstein. 

ARENA NAZIONALE. — La cascina rossa. 

POLITEAMA VITTORIO. — Compagnia eque- 

CICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento 
-Barbetti. Tutti i giorni Interessantissime ve- 
dute conformi a). varo 


© PRESTITO 


DELLA CITTA I 
Deliberazioni municipali 4 e 5 agosto 1869 approvate ‘con DE aprile 1870 


Ciascuna Obbligazione emessa a Lire 60 ‘carta pagabili in 10 mesi è rimborsata con lire 100 oro, ed 
OLTRE UN TALE RIMBORSO CERTO concorre continuamente e fino alla fine del Prestito a 


- Centocinquantamila Premii di Lire 


DUE MILIONI, Ul 

(0) “500/000 - 400/000 - 200/000 - [00,000 - 50/000, ECC, TOTTI PAGABILI IN 0RD £ 
Rimborsi e premii Lire 65,810,000 pagabili a 
© BARLETTA NAPOLI IRENZE, PARIGI 


Cinque Estrazioni l’anno nei primi cinque anni. — Prima Estrazione il 3 Luglio 1870 con un premio di 


LIRE 200,000 in ORO 


Una Estrazione al mese, nei mesi di settembre, ottobre, novembre, dicembre 1870. 


... CINQUE ESTRAZIONI IN SEI MESI ©. ; 
GARANZIE DEL PRESTITO DELLA CITTA DI BARLETTA 


Il Municipio di Barletta garantisce formalmente il pagamento delle annualità del prestito con i suoi introiti diretti ed indiretti e con i beni di sua pro- 
prietà. Egli deposita altresì presso la BANCA DI FRANCIA ed il BANCO DI NAPOLI tante opblizazioni di prestiti di altre principali Città d'Italia .0d 
‘altri valori solidi, sicuri, non soggetti a riduzione 0 conversinne, da produrre una rendita annua di 1. 323,000 in oro, i quali valori saranno inal’enabili e 
vincolati tino alla completa estinzione del prestito. — Il Municipio di Barletta si obbliza altresì di pagare le annualità del prestito ai portatori delle obbli- 
gazioni nette ed indiminuite da qualsivoglia futuro prelevamento o ritenuta. ; 

“Le Estrazioni avranno luogo pubblicamente e con le debite formalità presso il Palazzo Municipale di Barletta. 
«I TITOLI..PROVVISORI da darsi al.2° versamento saranno firmati dal SINDACO e dal TESORIERE della Città di Barletta ‘ed'î successivi versamenti 
saranno comproyati da cuponi timbri a firma egualmente del Sindaco e del Tesoriere; Per tal modo i sottoscrittori avranno sempre: presso di loro i proprii 
titoli. provvisori, i quali saranno loro cambiati in titoli definitivi SENZA ALCUNA SPESA di bollo,.‘posta od altro, rimanendo qualunque spesa a carico 
delle: Case assuntrici, i : 


©» ve Pe - è PP» © oh da abi 


TÀ 3: alla sottoscrizione, Ì Lire 10 dal 10 al 15 agosto 1870. | È Lire 15 dal 10 al 15 dicembre 1870, 
Lire 10 dal 10 al 15 giugno 1870. | ; Lire 10 dal 10. al 15 ottobre 1870. | Lire 10 dal 10 al 15 febbraio 1871. 
Sui versamenti. anticipati sarà bonificato un interesse del 6 Oxo annuo. — Chi libera l'obbligazione alla consegna del Titolo provvisorio, cioè dopo aver già pagato îl primo-versamento di L, 3, pagherà sole 
altre Lire 52. ì È ) 7 


Chi sottoscrive dieci Obbligazioni riceverà gratis ‘due prime sottoscrizioni di L 5. 


Vantaggi del Prestito della Città di Barletta 


"1° Ogni Obbligazione essendo emessa a Lire 60 in carta pagabili in -10.-mesi-e rimborsata a Lire 100 ORO (Lire 105 circa. carta), 
rappresenta un utile certo di Lire 45, su Lire 60, ossia 75 per Oo sul capitale versato. > 

2° 150 MILA premii essendo attribuiti a 300 mila Obbligazioni, ne risulta UN premio per ogni DUE obbligazioni, il che non si trova 
in alcun prestito emesso sin'oggi in Italia e all’ Estero. 

3° In tutti gli altri Prestiti emessi sin’ora (quello di Bari eccettuato) un’obbligazione ottiene 0 un rimborso è un premio .e. rimane 


quindi ‘ammullata; nel Prestito di Barletta ciascuna obbligazione, OLTRE IL RIMBORSO CERTO di Lire 100 in oro, concorre contirnua- - 


mente in tutte le estrazioni ed anche dopo rimborsata e premiata, a 150 mila premii formanti essi soli Lire 33,810,000. Una. stessa 
obbligazione può quindi guadagnare molti premii nelle varie ed anche in ùna stessa estrazione, 

4° Le obbligazioni di tutti gli altri Prestiti (quello di Bari eccettuato) non hanno più alcun valore appena ottengono un premio o un 
rimborso: le obbligazioni di Barletta hanno invece un doppio valore; l’uno rappresentato dal rimborso certo di Lire 100 oro per Lire 60 
carta; l’altro dal concorrere sempre in.tutte le estrazioni ai 150 mila premii che, pel loro numero e per la importanza, non trovano 
riscontro in alcun altro Prestito emesso sin’ora in Italia o all'Estero. 3 i 

5° Il Prestito di Barletta È IL SOLO PRESTITO A PREMII ITALIANO di cui i rimborsi e premii siano pagati in oro, ciò che 
rende le sue obbligazioni facilmente negoziabili su tutti i. mercati esteri. 

6° I sottoscrittori del Prestito di Barletta hanno i titoli provvisori firmati dal SINDACO è dal TESORIERE, li ritengono sempre 
presso di loro e li cambiano poi SENZA ALCUNA SPESA presso lo stesso incaricato presso cui sottoserissero o altro incaricato. 

‘ Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 5, 6; 7, 8,9, {0, 11, 49 MAGGIO 


a Barletta presso la Cassa Municipale a Genova presso Centurini Alessandro a Piacenza presso Cella e Moy 
a' Bari » il Banco di Napoli a Livorno » Moisè Levi di Vita a Roma ». Marignoli e Tommasini 
a Bologna » Giuseppe Sacchetti e C° a Magtova » L. D. Levi e C. x a Torino ». U. Geisser e Comp. 
. & Firenze . »..il Banco di Napoli a Milkno , » Mazzoni e Comp. ». Charles de Fernex 
».T. Levi e Comp. \ » Compagnoni Francesco a Venezia >». Fischér è Rechsteiner 
» il Sindacato del Prestito a Napoh » il Banco di Napoli ».. E. Leis e Comp. 
Via dei Neri, 27 \»  Feraud et Fils ». P. Toîich 
« a Genova.» Vust è Comp. \ » Sindacato del Prestito a Verona © » Fratelli Pincherli 
». Carrara Angelo î \ Toledo, 256 


Ed in tutte le Città d’ Italia presso i principali banchieri e cambia valute — A Berlino, Bruxelles, Francoforte, Ginevra e Parigi 
presso i vari Banchieri incaricati. 


i Tip. dell’OPINIONE diretta da C. CARBONE. 
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